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SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

L’inchiesta che stiamo per vedere la dedichiamo a tutti quei ricercatori - e sono tanti 

in Italia - che per un pugno di euro passano gran parte della loro giornata a studiare 
per migliorare la qualità della nostra vita. Bene. L’ente che per eccellenza fa ricerca 

nel nostro Paese è il Consiglio Nazionale Ricerche, ha un budget  di 1,2 miliardi di euro 

l’anno; 600 servono esclusivamente per far funzionare la macchina che significa  8000 

dipendenti, 1500 tecnici, 103 istituti. Sedi, tra Italia ed estero. Uno dei più prestigiosi 

è l’Istituto dell’Ambiente Marino Costiero. 
 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Siamo a Capo Granitola, a pochi chilometri da Castelvetrano, il feudo del capo di Cosa 

Nostra: Matteo Messina Denaro. Latitante ormai da 25 anni. La sede dell’Istituto 

dell’Ambiente Marino Costiero è una vecchia tonnara ristrutturata. In che modo ha 
funzionato in questi anni e come sono stati spesi milioni di euro della ricerca, lo 

racconta il capo della sede, Mario Sprovieri del CNR di Capo Granitola in un 

documento esclusivo di cui Report è entrato in possesso.  

 

MARIO SPROVIERI - REGISTRAZIONE AGOSTO 2014 
Con la Gelmini 100 milioni di euro di pon. Questi 100 milioni per le cose che bisognava 

fare non è stato speso nulla. Improvvisamente sono spuntati consorzi, giri, se vuoi io 

ti faccio avere il dossier su tutte queste persone che io ho letto. Ed è agghiacciante. 

Tieni presente che Capo Granitola è la casa di Matteo Messina Denaro. Il boss 

ricercato al mondo numero uno è là… 

 
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Nel corso della nostra inchiesta abbiamo incontrato un dipendente che giura di averlo 

visto proprio davanti alla sede del CNR.  

 

DIPENDENTE CNR 
Era fuori l’orario di lavoro. Mi trovavo da quelle parti e mi avvicino verso i cancelli. 

Questa persona rimane a distanza. Ma tu hai presente quando dici: “Ma io questo lo 

conosco”? Per me, guarda, era lui. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN  STUDIO 
Bene. Come siamo arrivati  al capo di Cosa Nostra? Innanzi tutto, tutto quello che  

state per vedere  lo dobbiamo al coraggio di questa ricercatrice, Laura Giuliano; è la 

nipote del capo della squadra mobile di Palermo, Boris Giuliano, ucciso dalla mafia nel 

1979. È stata direttore dell’Istituto Ambiente Marino Costiero dal 2014 al 2016. Per la 

prima volta ha chiesto di vedere i conti. Il risultato è stato che dopo due anni si è 

dimessa ed è andata all’estero. Ha prestato le sue qualità, presta le sue qualità, alla 
prestigiosa Commissione Internazionale per la Ricerca nel Mediterraneo. Ma prima di 

andare via ha portato le carte in Procura.  Noi, da parte nostra abbiamo continuato un 

po’ il suo lavoro, lo abbiamo approfondito, e la nostra storia – pensate un po’ -  parte 

da una fabbrica di gonfiabili. Giulio Valesini.   

 
GIULIO VALESINI  

I vostri clienti chi sono? 

 



ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  

Parchi giochi, scuole, alberghi, stabilimenti balneari… 
 

GIULIO VALESINI  

Da voi si è rivolto il CNR una volta.  

 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  

Sì. No, a me non mi risulta.  
 

GIULIO VALESINI  

Non si è mai rivolto a voi? Perché avevano fatto un ordine di… 

 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  
No.  

 

GIULIO VALESINI  

Diciottomila euro. 

 
ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  

Praticamente una volta, è successo un paio di anni fa, due-tre anni fa, ma non… 

 

GIULIO VALESINI  

Allora è vero!  
 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  

Noi non sappiamo alla fine, voglio dire, l’area giochi poi dove è stata installata perché 

noi l’abbiamo consegnata, ce l’hanno pagata. Grazie a Dio. È tutto a posto. 

 

GIULIO VALESINI  
Per me va bene. Ok? 

 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  

Tutto fatto? 

 
GIULIO VALESINI  

Tutto fatto.  

 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA 

Qualche altra cosa? 
 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  

Ma del CNR che ne sapevi? 

 

GIULIO VALESINI  

Del CNR a me me l’hanno detto… perché ho un’amica…  
 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  

A noi il CNR ci ha pagato e ci ha ringraziato!  

 

GIULIO VALESINI  
Ma infatti.  

 

ANTONIO CASORIA – PLAY CASORIA  



A me la cosa fa piacere. Almeno grazie al CNR noi andiamo in tv.  

  
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

I gonfiabili comprati con i soldi della ricerca erano destinati a Vittorio Gargiulo, l’ex 

segretario amministrativo dell’Istituto Ambiente Marino e Costiero. Uno dei più grandi 

e prestigiosi del Cnr. Ma Vittorio Gargiulo faceva il doppio lavoro. Era suo questo parco 

giochi, dato alle fiamme in un raid notturno lo scorso anno. Prima di essere licenziato, 

da Gargiulo passavano i mandati di pagamento dell’istituto. 
 

VITTORIO GARGIULO - EX SEGRETARIO AMMINISTRATIVO ISTITUTO 

AMBIENTE MARINO COSTIERO CNR 

Il problema è che io sopra avevo un direttore e avevo un CNR. Quindi 

indipendentemente da questo, loro hanno proprio sbagliato a partire dal basso.  
 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Un’altra fornitura di gonfiabili, Vittorio Gargiulo se l’è fatta inviare perfino dall’Olanda. 

Costo 24.000 euro, sempre a spese del CNR. La motivazione? “Materiale di consumo 

necessario all’ancoraggio di siluri per rilevare onde elettromagnetiche”. Nessuno nel 
CNR si era accorto degli affari di Gargiulo. E altri fatti emergono dopo un audit 

interno.  

 

DIRIGENTE CNR 

Solo a quel punto hanno scoperto che milioni di euro erano stati spesi senza controllo: 
gare irregolari, consulenze dubbie, progetti falsi… e consideri che la commissione molti 

documenti non li ha potuti visionare perché non sono stati mai consegnati. 

 

GIULIO VALESINI  

Come? Sono spariti i documenti?  

 
DIRIGENTE CNR 

Si, soprattutto quelli di alcune sedi in Sicilia. Un errore può accadere, ma quello era 

un sistema messo in piedi per frodare. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
L’audit interno fu chiesto da Laura Giuliano, fino allo scorso anno a capo dell’Istituto 

Ambiente Marino Costiero. 

 

GIULIO VALESINI  

Mi chiedo come si fa a fare un’indagine seria su una situazione, fare una fotografia di 
una situazione se neanche vengono consegnati i documenti? 

 

LAURA GIULIANO – EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO COSTIERO 

- CNR 

Non è possibile farlo. 

 
GIULIO VALESINI  

Sparivano i documenti al CNR? 

 

LAURA GIULIANO – EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO COSTIERO 

- CNR 
…Non li trovavano. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  



Da quelli trovati invece emerge come sono stati spesi una parte dei soldi destinati alla 

ricerca: settecentomila euro per smartphone e tablet, poi spariti; una vasca 
idromassaggio. Decine di migliaia di euro spesi per vino, frutta, ortaggi e detersivi. 

Anche per due tappeti orientali, acquistati come “strumentazione scientifica. Migliaia 

di euro, poi, spesi per viaggi e alberghi di lusso. Anche a Venezia per festeggiare il 

capodanno. A spese della ricerca sono andati in Sud Africa anche Angelo Pizzuto - 

presidente dell’Aci di Palermo e in passato con qualche problema con il fisco 

americano - e Calogero Sparma, ex Assessore delle Regione Sicilia - che per una 
vicenda di corruzione ha patteggiato una pena di 18 mesi nel 2013. Ma tra le carte 

consegnate è uscito fuori anche dell’altro. 

 

DIRIGENTE CNR 

Sono spuntati anche dei progetti falsi. 
  

GIULIO VALESINI  

Che significa?  

  

DIRIGENTE CNR 
Funziona così nel CNR: se l’Istituto firma un contratto per un progetto di ricerca può 

farsi anticipare i soldi dalla sede centrale. Il problema è che qualcuno si è fatto 

anticipare i soldi senza che ci fosse il contratto. 

 

GIULIO VALESINI  
E nessuno si è mai accorto di nulla? 

 

DIRIGENTE CNR 

Solo dopo che i soldi erano spariti. Fu falsificata anche una fattura per 500.000 euro al 

Conisma, il Consorzio interuniversitario per le scienze del mare. 

 
GIULIO VALESINI  

La fattura era falsa, ma i soldi sono stati spesi. 

 

DIRIGENTE CNR 

Esatto. Se vuole un altro esempio di come funzionava, chieda cos’è il “Progetto 
Report”…  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Il “Progetto Report” valeva 450.000 euro ed era destinato a studi sulla pesca. Soldi 

spariti nel nulla. Fino allo scorso anno alla guida del CNR c’era l’ex ministro della 
Pubblica Amministrazione nel secondo governo Prodi, Luigi Nicolais. 

 

LUIGI NICOLAIS - EX PRESIDENTE CNR 

Che è il “Progetto Report”? 

 

GIULIO VALESINI 
Il “Progetto Report”, era un progetto proprio dello Iamc... non l’ha mai sentito 

nominare?  

  

LUIGI NICOLAIS - EX PRESIDENTE CNR 

Di questo non mi ricordo… “Report” si chiamava? No… Ma è sicuro che è successo 
quando c’ero ancora io? 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 



La fattura del progetto è del 2014, quando alla guida dell’Ente c’era proprio Luigi 

Nicolais. Era stato finanziato dalla regione Campania, almeno così è scritto, e la sede 
centrale del Cnr aveva anticipato quasi mezzo milione di euro. Li dovevano spendere 

tre ricercatori che però erano responsabili a loro insaputa. 

 

GIULIO VALESINI  

Dottoressa Milia? 

 
AL TEL. ALFONSA MILIA - RICERCATRICE CNR 

Sì? 

 

GIULIO VALESINI  

Senta, io volevo capire qualcosa in più del “Progetto Report” del CNR.  
 

AL TEL. ALFONSA MILIA - RICERCATRICE CNR 

Guardi, io non ero a conoscenza di questo progetto e non lo sono mai stata. 

 

GIULIO VALESINI  
Ma quindi è un progetto fasullo? Non è mai esistito? 

 

AL TEL. ALFONSA MILIA - RICERCATRICE CNR 

Per me no. 

 
GIULIO VALESINI  

Senta, lei sa se i suoi colleghi ne sapevano qualcosa? 

 

AL TEL. ALFONSA MILIA - RICERCATRICE CNR 

Mi risulta che anche loro erano all’oscuro. 

 
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Anche all’istituto di Fisiologia Clinica del CNR di Pisa hanno sfornato falsi progetti di 

ricerca. Secondo la procura l’abile falsario è Marco Borbotti. Assunto come custode, è 

diventato responsabile dell’ufficio entrate. 

 
LUIGI NICOLAIS - EX PRESIDENTE CNR 

Aveva fatto tutto falso. Lui era arrivato a diventare un amministrativo senza avere la 

laurea prevista. E nessuno se ne era mai accorto. 

 

GIULIO VALESINI 
Ma come fai a inventarti delle sponsorizzazioni sui progetti di ricerca e farti anticipare 

dei soldi dalla sede centrale perché questo è il meccanismo che funziona, e nessuno si 

era accorto di nulla. 

 

LUIGI NICOLAIS - EX PRESIDENTE CNR 

Se arriva un documento della banca la quale mi dice: “Io ti finanzio questi soldi per 
fare questa ricerca”, gli uffici non vanno a controllare se la firma è quella della banca o 

è falsa. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Tra le sponsorizzazioni false anche 810.000 euro della Fondazione Monte dei Paschi di 
Siena, ma a sua insaputa. E anticipati dalla sede centrale del CNR. Falso anche un 

contratto dell’Unione Europea e uno della Regione Toscana: il “Progetto Diamante”. E 

tra gli indagati c’è anche l’ex direttore Eugenio Picano. 



 

EUGENIO PICANO - EX DIRETTORE ISTITUTO FISIOLOGIA DI PISA-CNR 
“Diamante” è un progetto che risulta firmato da me. Se poi sia un falso materiale ed 

ideologico…  

 

GIULIO VALESINI  

Ma lei l’ha firmato o no? 

 
EUGENIO PICANO - EX DIRETTORE ISTITUTO DI FISIOLOGIA DI PISA-CNR 

Mah, “Diamante”, sinceramente… 

 

GIULIO VALESINI 

La firma è falsa? 
 

EUGENIO PICANO - EX DIRETTORE ISTITUTO DI FISIOLOGIA DI PISA-CNR 

La firma è falsa. Ora la cosa strepitosa e strabiliante è che in tutti i progetti, in tutti i 

bilanci fatti e trasmessi all’ente a fine anno, non solo erano accertati, ma erano, per 

quello che poteva vedere l’orizzonte visivo del direttore, incassati. 
 

GIULIO VALESINI 

Si sapeva che il sistema era bacato?  

 

EUGENIO PICANO - EX DIRETTORE ISTITUTO DI FISIOLOGIA DI PISA-CNR 
Ma ci vuole tanto a fare un IBAN unico per un istituto in cui si sappia cosa entra e 

cosa esce? 

 

GIULIO VALESINI 

Ma perché non si fa allora? 

 
EUGENIO PICANO - EX DIRETTORE ISTITUTO DI FISIOLOGIA DI PISA-CNR 

Penso che sia lo stesso principio per cui abbiamo dovuto aspettare 50 anni per avere 

la Var, la moviola in campo. Perché non si mette la moviola in campo? Perché ci sarà 

qualcuno a cui fa più comodo avere come arbitro Moreno piuttosto che come arbitro, 

che ne so, Collina. 
 

GIULIO VALESINI  

Con il sistema che era in piedi in quel momento, era facile fregarsi i soldi? Lo dico io.  

 

LAURA GIULIANO – EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO COSTIERO 
- CNR 

Temo che se ci sono delle persone molto abili nel maneggiare, in un sistema attuale, 

l’amministrazione possano passare per un certo periodo abbastanza inosservate. 

 

DIPENDENTE CNR 

La Commissione ha accertato più di 11 milioni di euro di soldi spesi in modo 
irregolare. Dia un’occhiata a queste variazioni di bilancio …sono fondi trasferiti dalla 

sede centrale all’istituto su richiesta dell’ex direttore Mazzola. Ufficialmente per 

potenziare la rete oceanografica. Ma guardi come sono stati contabilizzati: come spese 

per un convegno che si era svolto tre anni prima a Napoli.  

 
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 



Centosettantamila euro per finanziare un convegno di tre anni prima e già finanziato 

una volta. I fondi partono dalla sede centrale del CNR e finiscono in Sicilia nelle mani 
dell’ ex direttore dell’istituto Ambiente Marino costiero Salvatore Mazzola. 

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Questo è imbroglio.  

 
GIULIO VALESINI  

È un imbroglio  

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 
Sì. Ma non ho firmato io. Io non lo sapevo. 

 

GIULIO VALESINI  

Ma la richiesta non l’hai fatta tu?  

 
SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Non lo so, l’avrò fatta io perché mi avevano detto che dovevo potenziare. Perché 

trecento persone non si riescono… Sette sedi non riesci a controllare… 

 
GIULIO VALESINI  

Ma l’imbroglio chi l’ha fatto? Tu hai detto un imbroglio. L’imbroglio chi l’ha fatto? 

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

In tutta questa faccenda, ci sono fatti penalmente rilevanti, secondo me. Fatti gravi. 
Ma questi io non li ho capiti. Non li ho capiti.  

 

GIULIO VALESINI  

Eri direttore! 

 
SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Sì, e allora? Tu mi chiedi cose che…  

 

GIULIO VALESINI 
Neanche sai.  

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Non le so. Il fatto che sono… lo dicono. Ma io non le ho viste ‘ste cose! 

 
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Chi oggi parla di truffa è lo stesso che doveva controllare come venivano spesi i soldi 

nell’istituto che ha guidato per sei anni. 

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 
COSTIERO - CNR 



Perché l’ufficio controllo, il bilancio dell’ufficio controllo ne è indenne e fa inchieste 

contro di noi? Perché non le fa contro se stesso? Dove ci sono irregolarità molto più 
gravi. Roma è un coacervo di cose molto brutte secondo me.  

 

GIULIO VALESINI  

Ma tu lo sai quanto è l’ammanco nell’istituto?  

 

SALVATORE MAZZOLA- EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 
COSTIERO 

Nessuno mi ha mai parlato di nulla. 

 

GIULIO VALESINI  

Qualche milione di euro. 
 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Non ne ho idea.  

 
GIULIO VALESINI 

Eppure il CNR ha anche pagato Paolo D’Anselmi, un consulente esterno per far capire 

meglio come venivano spesi i soldi pubblici. 

 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE 
Un buon piano per il futuro deve basarsi su un consuntivo. Non so se è un termine che 

è familiare: l’accountability cioè il dare conto di come hai speso i soldi pubblici per 

esempio. 

 

GIULIO VALESINI  

Bellissimo!  
 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE 

Esatto.  

 

GIULIO VALESINI  
Che poi nel pubblico ce ne è un gran bisogno.  

 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE 

A nostro avviso, sì.  

 
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Peccato che tra le anomalie riscontrate dall’audit c’è anche lui con un gruppo di 12 

società collegate da una fitta rete di soci e commesse. Dal 2012 al luglio 2016 due 

milioni e mezzo di euro attraverso 82 contratti, il 90% dei quali sotto la soglia dei 

40.000 euro: il limite entro cui si possono dare gli affidamenti diretti. In questo giro 

c’è proprio il consulente ed editore Paolo D’Anselmi, coautore di alcune pubblicazioni 
con l’attuale direttore generale del CNR, Massimiliano Di Bitetto che in favore di 

queste società ha firmato 27 contratti. 

  

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE  

Il fatto che ci siano 12 aziende che fanno riferimento a me è un’insinuazione. 
 

GIULIO VALESINI  

La Research è sua, la cooperativa. Lei è uno dei socie fondatori, no? 



 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE  
Sì. 

 

GIULIO VALESINI  

Per esempio nasce e lo stesso mese riceve già contratti con il CNR. Questo mi 

sembrava un po’ curioso. 

 
PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE  

Se lei vede un contratto, vede una società fondata è chiaro che se uno fonda una 

società… 

 

GIULIO VALESINI  
E il mese stesso riceve il contratto, sembra quasi che è nata proprio per lavorare 

subito con il CNR, abbia pazienza! 

 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE  

E che problema ci sarebbe?  
 

GIULIO VALESINI  

I contratti alle società di quella galassia… D’Anselmi… e quant’altro, no? 

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 
COSTIERO - CNR 

Non so chi siano. 

 

GIULIO VALESINI  

Ne avete firmati una marea. 

 
SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Quando ho chiesto in giro “scusate ma perché non mi avete avvertito? Perché 

abbiamo visto che le tue firme erano false”. 

 
GIULIO VALESINI  

Ma tu mi dici che quei contratti sono falsi?  

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 
Io non li ho visti perché mi viene da vomitare. 

 

GIULIO VALESINI  

Ma ti hanno detto che sono falsi? 

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 
COSTIERO - CNR 

Mi hanno detto che sono falsi. 

 

GIULIO VALESINI  

Falsi vuol dire che il CNR ha pagato ma la firma non era la tua?  
 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 



Non era la mia. 

 
GIULIO VALESINI  

Lei conosce Mazzola? 

 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE  

No. 

 
GIULIO VALESINI  

Come no? 

 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE  

Non di persona. 
 

GIULIO VALESINI  

Mi dica se sono malizioso io, dott. D’Anselmi, se penso per esempio al fatto che lei è 

coautore di decine di pubblicazioni con l’attuale direttore generale Massimiliano Di 

Bitetto.  
 

PAOLO D’ANSELMI – EDITORE – CONSULENTE  

È malizioso. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Proprio il suo coautore e direttore generale del CNR Di Bitetto era finito nei guai per 

aver stipulato contratti con la L&P Servizi. 

 

GIANPAOLO PULCINI – RESPONSABILE CNR - ANPRI 

La cosa mi è sembrata oggettivamente strana per quale motivo? Perché questa ditta 

L&P Servizi che cura sia la digitalizzazione di archivi, trattamento di immagini e cura 
anche i siti web, crea i siti web, non avesse lei un sito web. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Di Bitetto è stato condannato pochi mesi fa dalla Corte dei Conti “per danno erariale” 

per aver illecitamente affidato l’appalto alla L&P Servizi con dolo e senza motivazioni”. 
La condanna però non gli ha precluso la promozione a direttore generale. 

 

GIULIO VALESINI  

Lei era a conoscenza che Massimiliano Di Bitetto aveva subito una condanna dalla 

Corte dei Conti. 
 

VITO MOCELLA - CONSIGLIERE D’AMMINISTRAZIONE CNR 

L’intero CNR presumo che ne fosse a conoscenza. 

 

GIULIO VALESINI  

Ma possibile che dentro al CNR non ci fosse un dirigente… 
 

VITO MOCELLA - CONSIGLIERE D’AMMINISTRAZIONE CNR 

Io mi sono limitato ad una valutazione curriculare perché la nostra scelta era sì-no. Ha 

il curriculum giusto? Sicuramente ha il curriculum giusto. La domanda è all’interno 

della terna è opportuno prendere l’uno o l’altro? Questa è una domanda che dovete 
rivolgere la presidente. 

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 



Cioè a Massimo Inguscio, nominato ai vertici del Cnr dall’ex ministro della ricerca 

Stefania Giannini. Il professor Inguscio, per 25 anni docente di fisica all’Università di 
Firenze, non avrebbe avuto il curriculum migliore. 

 

ENZO BOSCHI - GEOFISICO 

Erano arrivati primi mi sembra il professor Barone e il professor Sette. 

 

ILARIA PROIETTI 
Mah il più bravo non è quello che arriva primo? 

 

ENZO BOSCHI 

Secondo me sì, però questo lo deve chiedere alla ministra Giannini. 

  
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Una delle 7 sedi dell’Istituto Ambiente Marino Costiero è a Capo Granitola, a pochi 

chilometri da Castelvetrano, il feudo del capo di Cosa Nostra, Matteo Messina Denaro, 

latitante ormai da 25 anni. È in una vecchia tonnara ristrutturata, un ettaro di 

superficie, più di mille metri quadri per uffici e laboratori, una parte è nuova di zecca. 
È dotata anche di un piccolo porto. La regione Sicilia ci ha investito 3 milioni di euro e 

i lavori sono terminati da più di un anno. Peccato che la nuova sede sia ancora vuota.  

Capo Granitola è la sede di Salvatore Mazzola. A presidiare la sicurezza di notte c’è la 

security, ma durante il giorno, festivi compresi, c’è lui, Giovanni Cicchirillo da 

Castelvetrano. Assunto dalla ditta di pulizie.  
  

GIOVANNI CICCHIRILLO  

Restavo qui perché volevo stare qui perché non volevo fare danneggiare tutta la 

struttura diciamo che c’è.  

 

GIULIO VALESINI  
Anche perché è meravigliosa. 

 

GIOVANNI CICCHIRILLO 

Farla distruggere da questi vandali: due sbarchi e ho dovuto usare l’attrezzo da caccia 

per poterli farli andare. 
 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Voi denunciate gli errori che abbiamo fatto in buona fede, dovete citare tutti gli errori 

fatti nei 108 istituti perché ce ne sono tanti. Io so di cazzate fatte incredibili, di cui 
nessuno parla. Quindi pigliarsela con un uno dei 108 significa essere al servizio degli 

infami.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Sempre Salvatore Mazzola nel 2010 ha affittato per 4 anni una foresteria proprio a 

Capo Granitola. L’anomalia è che non risulta registrato il contratto. 
 

GIULIO VALESINI 

Perché per esempio una roba del genere, un contratto non viene neanche registrato?  

 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 
COSTIERO - CNR 

Perché se lo sono dimenticati, Giulio. 

 



GIULIO VALESINI  

Ad un certo Germilli, fu affittata questa casa. 
 

SALVATORE MAZZOLA - EX DIRETTORE ISTITUTO AMBIENTE MARINO 

COSTIERO - CNR 

Sì.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Ma chi è Riccardo Germilli? Dalle verifiche su di lui, scopriamo che il fratello Claudio, 

secondo la Digos è iscritto alla loggia massonica Francisco Ferrer 908 di Castelvetrano 

– ma soprattutto è stato socio nella Habitat Eco Sistemi.  

 

CLAUDIO GERMILLI - GINECOLOGO 
Ma io non mi sono mai occupato di rifiuti, ho sempre fatto altre attività. 

 

GIULIO VALESINI  

Infatti, quando me l’hanno detto ho detto guardi… è ginecologo il dott. Germilli. Lei 

non era socio di una società Habitat? 
 

CLAUDIO GERMILLI - GINECOLOGO 

No. Habitat sembra più una società immobiliare.  

 

GIULIO VALESINI  
No! Habitat con l’h davanti. Mi sembra che i soci erano i Risalvato… No? 

 

CLAUDIO GERMILLI - GINECOLOGO 

Non saprei che dirle.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Eppure si trattava di soci ingombranti. Giovanni Risalvato è stato condannato a 14 

anni per essere uno dei fiancheggiatori del capo di Cosa Nostra, vicino al punto da 

condividere con Matteo Messina Denaro anche il covo. Come girano i finanziamenti lo 

sa anche l’attuale capo della sede del CNR di Capo Granitola Mario Sprovieri, quando 

parla di come sono stati gestiti i 100 milioni di fondi provenienti dal Ministero e 
destinati alla ricerca. Sprovieri viene registrato in questo documento, che Report vi 

propone in esclusiva.  

 

ARIO SPROVIERI – REGISTRAZIONE AGOSTO 2014 

 “Con la Gelmini, cento milioni di euro di Pon. Questi cento milioni, per le cose che 
bisognava fare non è stato speso nulla. Improvvisamente sono spuntai i consorzi, i 

giri. Se vuoi io ti faccio avere il dossier su tutte queste persone, che io ho letto. Ed è 

agghiacciante. Tieni presente che Capo Granitola è la casa di Matteo Messina Denaro. 

Il boss ricercato al mondo numero uno è là.  

 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Che fosse in quella zona, l’ha confessato anche il collaboratore di giustizia Benito 

Morsicato. Racconta che nel 2013 proprio per non turbare la latitanza del capo di Cosa 

Nostra, fu rinviata una rapina all’ufficio postale, poco distante dalla sede del CNR di 

Capo Granitola. Abbiamo incontrato un dipendente che giura di averlo visto davanti 

alla sede del CNR. 
 

DIPENDENTE CNR 



Ero fuori dall’orario di lavoro. Mi trovavo da quelle parti, cioè mi avvicino verso i 

cancelli e questa persona tipo, rimane a distanza. Ma tu hai presente quando dici “ma 
io questo lo conosco”? Per me guarda, era lui… Matteo Messina Denaro”. Ero 

scioccato.   

    

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Beh, un po’ scioccati lo siamo anche noi. Vi mostriamo qual è stata la catena di  

controllo di questi anni a partire dai presidenti:  
- dal 2012 al 2016, presidente: Luigi Nicolais. Dice di non ricordare, non ricorda  i 

progetti fasulli che gli son passati sotto il naso.   

- Dal 2016 a oggi, presidente: Massimo Inguscio. Ex docente dell’Università a 

Firenze, appena nominato presidente ha goduto per qualche mese  del  doppio 

incarico e del doppio stipendio in violazione dello statuto del CNR.  
Inguscio a sua volta, ha nominato come direttore generale, nonostante avesse una 

condanna alle spalle in primo grado della Corte dei Conti per danno erariale, 

Massimiliano Di Bitetto, come direttore generale appunto. Di Bitetto ha una grande 

carriera presso l’Istituto Ambiente Marino Costiero e un grande curriculum anche, che 

ha però un po’ taroccato perché c’è anche infilato dentro 11 pubblicazioni che sono 
risultate poi false. Ma soprattutto Di Bitetto ha tenuto in un cassetto, l’audit chiesto 

dalla Giuliano, senza mai prendere un solo provvedimento. 

Ecco. Ministro Fedeli, anche lei qualche problemino con i titoli di studio l’ha avuto, il 

CNR però è roba sua e, se volesse, potrebbe metterci mano e ordine. In attesa di 

questo, la procura di Napoli sta indagando su tutto questo materiale.   


